
Gazzetta ' IRciale
DEL REGNO D' ITAT-TA

Anno 1899 Roma - Venerdì 8 Marzo Numero 53

DIREZIOR Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ Í AMRINISTRAZIONB
in Via I.arga nel Palasso Baleani : in Via I..arga nel Palasso Baleana

.A.m¾onsaanezau Inner:m:1ont
la Roma,presse PAmministrasione: anne L. SS; semestre L.09: trimestre L. O Atti giudislarli. . . ... ... . . . . . L. o.es

a a domicilio e nel Regno: a e 36; a > 29; • • So AlLTÎ 8000031.
. . ,

, ,
, , , , , , , 9 @,$

Per gli Stati dell'Unione postale: • > SO: • > 48; • •SS Dirigere'leriehieste per le inserstent emelasivamente SHa
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali assassissists•œstesse della Bassetta.

Gli abbenamenti si prendene presso l' Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenA fa
Wmel postali; deeerrene dai 50 d'ogni mese. , testa al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent, RO - nel Regno cent. $5 - arretrato in Roma cent SO- nel Regno cent. BO-alFEkstro esist. BB
Be il giornale sa compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

80MM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

I.eggi e decreti : Regio dooreto n. 554 determinante il quadro
organico del Corpo del Genio navale - Relazione e Begio
dooreto che scioglie il Consiglio Comunale di Perfugas (Sas-
sari) e nomina un Regio Commissario straordisorio - Rela-
sioni e Regi decreti sulla proroga dei poteri dei Regi Commis-
sarf straordinarî di San Felice ßlavo (Campobasso) e Stra-

della (Pavia) --Ministero di Grazia eGiustizia e de i Culti:

Disposialogi fat¢e nel personale dipendente ... Wrinistero delle

Poste e dei Telegrafi: Avoiso - Ministero del Tesoro - Di-

rezione Generale del Debito Pubblico: Smarrimento di certill-
dagi (3* Pubblicazione) - Direzione Generale del Tesoro: Prez-

zo del cambio poi certificati dipagamento deidazi doganalid'im-
portazione - Ministero dMgricoltura, Industria e Commer-

cio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del Con-

solida¢o a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: ßeduta del 2 marzo - Diario estero -

Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino

meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI. E DEORETI

Il Numero 654 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge in data 3 dicembre 1878, n. 4610,
sul riordinamonto dei personali della R. Marina;
Visto il R. decreto in data 8 luglio 1897, n. 292,

che stabilisce il quadro organico del Corpo del Genio
navale;
Vista la legge in data 18 dicembre 1898, n. 487,

che approva lo stato di previsione della spesa del
Ministero della Marina per l'esercizio finanziario dal

t° luglio 1898 al 30 giugno 1899;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il quadro organico del Corpo del Genio navale a

stabilito in conformità della seguente tabella:

Ufficiali Ingegneri

Ispettori Generali . . .

Ispetfori . . . . .

Direttori . .
. . .

Ingegneri Capi di la classe .

Ingegneri Capi di 2a classe .

Ingegneri di la classo . .

Ingegneri di 2a classe . .

Allievi Ingegneri . . .

. . . .N.1

. . ., >7

...
>9

. . . > 11

... >47

... >15

.
. .

>5

Assistenti

Assistenti di la classe . . . . . N. 8
Assistenti di 2a classe . . . . . > 12

Ufficiali macchinisti

ispettori macchinisti. . N. 1

Direttori macchinisti • • • . . > 1

Capi macchinisti principali di la classe. . » 5

Capi macchinisti principali di 2* elasse. . > 19

Capi macchinisti di la classe - . . . > 66

Capi macchinisti di 2a clásse . . . .
> 91

Capi macchinisti di 3a classe . . . . » 56

Ordiniamo che il presento deeroto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficialo
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1898.

UMBERTO.
PALUMBO.

Visto, Il GuardasigiTii: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 2 febbraio 1899, sul de-

creto che scioglie il Consiglio Comunale di Perfugas
(Sassari).

Slas !

L'Amministrazione Camunale di Perfugas, in provincia di Sas-
sari, & in condizioni assolutamente anormali, che richiedono un

oceezionale provvedimento.
Si ò, con ingiustineata generosith, rinunziato a vistosi crediti,

eadiandosi dal bilancio una quantità di residui attivi, malgrado
il rifluto di app•ovazione da parte dell'autorità tutoria. E ciò
mentre le finanza del Comune sono adiirittura stremate, special-
monte per il cattivo sistema dell'Amministrazione.

I componenti di quásta, poi, che sono direttamente o per rap-

porti di famiglia interessati nelle numerose vertenze creditorie

del Comune, hanno assunto un atteggiamento ed un linguaggio
insolenti verso le autorità superiori ; tanto che il Prefetto ha

dovuto, non è guari, annullare alcune frasi di una deliberazione

consiliare.

Alle tristi condizioni economiche o morali o alla deplorevole
condotta verso l'autorità, si aggiunge anche l'inefficace el irre-

golare funzionamento dei pubblici servizi.
Sono questi i motivi che m'inducono a sottoporre alla Maestà

Vostra il decreto can cui si provvede allo scioglimento del Con-
siglio Comunale di Perfugas.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

Ï gie comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto ,4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Perfugas, in provincia di

Sassari, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. Duce Vitale, Segretario al Ministero della

Guerra, a nominato Commissario straordinario per
l'Amministrazione provvisoria di detto Comune, fino
all'insediamento del nuovo Consiglio comunale, ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 febbraio 1899.

UMBERTO.

PELLOUI,

Relazione di S. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.

11 Re, in udienza del 20 febbraio 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di San Felice Slavo (Campobasso).

Sma l

Perchè il Commissario straordinario del Comune di San Felice
Slavo possa compiere alcune importanti pratiche per il riordina-
mento amministrativo ed economico di quell'azienda, si ritiene
necessario prorogare di un mese i poteri di lui, che seadrebbero
il 10 marzo p. v.
Piaccia pertanto alla Maestà Vostra di onorare con l'Augusta

Sua firma l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 7 novembre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di S. Felice

Slavo, in provincia di Campobasso ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine entro il quale dovrebbosi ricostituivo il

Consiglio comunale di S. Folice Slavo ð prorogato di
un mese.

Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato dell' ese-
cuzione del presente decroto.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1890.
UMBERTO.

PELLOUX.

Relazione di S. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
11 Re, in udienza del 26 febbraio 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Stradella (Pavia).

SIRE!

Col 20 marzo prossimo venturo scadrebbero i poteri del Com-
missario straordinario del Comune di Stradella, in provincia di

Pavia.

Ma affinchè egli possa menare a compimento alcuni importanti
atti di amministrazione, si rende necessario prorogare di un

mese il termine per la ricostituzione del Consiglio Comunale di

Stradella.

Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto dell'il dicembre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Stradella,
in provincia di Pavia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
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Consiglio comunale di Stradella, ð pt•orogato di un
mese.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 2ð febbraio 1899.
UMBERTO.

PELLOUI.
r i | rg is

lWINISTEff0
DI GRAZIA Ë UlUSTIZIA E DEI bl]LÏI

Bollettino N. 9.

Dispdsizioni fatte nel persondle dipendente.
1VIngistratura.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1899:

Berardi car. Vitantonio, sostitut> procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Napoli, ð temporaneatoente ap-
plicato alla procura generale pressa la Corte d'appella di Na-
poli.

Con Regi decreti del 24 febbraio 1899:
Adinolfi comm. Carlo, primo presidente della Corte d'appello di

Cagliari, à tramutato a Lucca, col suo consenso.

Sehettini Nicola, procuratore del Re presso il tribunale di Patti,
in aspettativa per informith a tutto febbraio 1899, à richia-
mato in servizio dal 1 marzo 1899, presso lo stesso tribu-
nale di Patti, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Dallamano Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cre-
mona, ð ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali con
l'annua indennità di lire 400.

Segheri-Bizzarri Gualberto, giudice del tribunale civilo e pena-

le di Livorno, applicato all'uffleio d'ístruzione penale, à ivi

incaricato dell'istruzione dei processi penali con l'annua in-
denniti di lire 40')

Dabolini Gio. Battista, giudice del tribunale civile e penale di

Livorno, è ivi applicato all'ufBeio d'istruzione del processi
penali, con l'annua indennità di lire 400.

D-l Giulice Mauro, pretore del mandamento.di Albano Laziale,
à tramutato al 4 maniamento di Ronist.

Simonetti Francesco, pretore del mandamento di Segni, à tra-

mutato al mandamento di Albano Laziale
Tognelli Emanuele, pretore del mandamanto di Pachino, è tra-

mutato al mandamanto di Poggiardo.
Tirinanzi Antonio, uditoro presso il tribunale civile e penale di

Roma, ò destiasto ad esercitare le funzioni vi vice pretore
nel mandamento di Pantelleria, con incarico di reggere l'uf-
ficio in mancanza del titalare.

Giudice Attillo, vice pretore nel mandamanto di Canicitti, a tra-
mutato al mandamento di Girgenti.
Il regio decreto del 12 febbraio 1893, nella parte riguardante
il traalutament> dal pretora Pasavento Arturo dal mantamento

di Alassio a quello di Andora, à revocato.

Con Regi decreti del 26 febbraio 1890 :

Mazzarino Eligio, giudico del tribunale civile e penale di Ca-

merino, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per in-

fermità per un mese dal 1° febbraio £899, con l'assegno in
ragione della metà dello stipendio.

Doglio Bernardino, giudice di tribunale in aspettativa per in-
fermith a tutto il 16 febbraio 1899, à confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa medesima per quattro mesi dal 17

febbraio 1899, con l'assegno in ragione della metà dello sti-
pendio, continuando a rimanere per lui vacante un posta
presso il tribunale di Catanzaro.

D'Agostino Vincenzo, pretore del mandamento di Noepoli, à tra-
mutato al mandamento di Ciro.

Colangelo Nicola, pretore del mandamento di Penne, ò tramutato
il mandamento di Lanciano.

Ronca Filippo, pretore del mandamento di Pratola Peligna, ð
tramutato al mandamento di Ponne.

Marconi Filippo, pretore del mandamento di Corinaldo, ð tramu•
tato al mandamento di Monte Rubbiano.

Savinelli Luigi, pretore del mandamento di Valdieri, ò tramutato
al mandamento di Brå.

Costamante Luigi, pretore del mandamento di Galeata, à dichia-
rato dimissiodario per non avero assunto l'esercizio delle sue
funzioni nel termine di legge.

Con décreto Ministeriale del 26 febbèaio 1899:
Pinzero Francesco Ernesto, aggiunto giudiziario presso la Regia

procura in Messina, applicato terúporaneamente alla Regias
procura in Patti, con indennità, è richiamato dal 1° marzo
1899 al suo posto in Messina, oessando dalla detta applica-
zione e dal percepire la detta indeunità.

Cancellerie e $$egreterie.
Con decreto Ministeriale del 12 febbra¡o 1899,

registrAto alla Corte dei conti nel giorno 28 stessa mese:
Cassarini Alessandro, vice candelliere del tribunale civile e. pe-

nale di Bologna, 6, in seguito. di sua domanda, collocato a

riposo ai termini dell'articolo 1, letterà B, del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili o tail'Itari, a decorrere dalt
1° marzo 1899.

Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1899:
Forti Pio, vice cancelliere della pretura di Tossicia, sospeso dal.

Pesercizio delle funzioni, é richiamato in servizio a decor..
rete dal 1° marzo 1899, ed a nominato vice cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e penale di Firenze, coll'attailer
stipendio di lite 1430.

Con Regi decreti del 24 febbraio 1879 :

Ferrero Sebastiano, can¢elliere del tribunale civile e penale di
San Remo, 6, in seguito a sua domanda, collocato a riposo
ai termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle
leggi sulla pansioni civili e militari, a decorrera dal 1°
marzo 1893, e gli è canforito il titolo ed il grado onorilleo,
di cancelliere di Corto d'appello.

Cantà Giuseppe, cancelliere della pretura di Lecco, è, a sua
domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1. let-
tira A, &31 testo unido dalle leggi sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal 1° marzo 1999, e gli è confe-
rito il titolo el il grato onorifico di cancelliere di tri-
bunale.

Ingrosso Raffaelo, cancelliero della pretura di Casarano, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 15 febbraio 1899, à, in .

seguito a sua doinanda, confermato nella stessa aspettativa
per altri tre mesi, a decorrero dal 16 febbraio 1899, con la
continuazione dell'attuale assegno.

Leone Silvio, cancel'iero del tribunale civile e panile di Chia-
vari, à tramutato al tribunále civile e penale di San Reme.

Zara Francesco, cancelliere del tribunale civile e penate di O-
ristano, à tramutato al tribunale civile e penale di Chia-
vari.

Piselli Ottavio, cancelliere della pretura di Borgomanero, a no-
minato cancelliere del tribunale civile o penale di Oristano,
coll'annuo stipendio di lire 3000.

Favale Luigi Emanuele, vice cancelliere della 2a pretura di Ge-
nova, à nominato cancelliero della pretura di Borgomanero,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Ronsisvalle Silvestro, cancelliere della pratura di Loreto Apru-
tino, temporaneamente applicato alla cancelleria del tribu-
nule civile e penale di Roma, è tramutato alla pretura di
Fonzaso, continuando nella detta applicazione.

Pellegrini Antonio, vice cancelliere della protura di Ortona a

Mare, incaricato di reggere la cancelleria della protura di
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Loreto Aprutino, coll'annua indennità di liro 150, nomi-
nato cancelliere della protura di Loreto Apratino, coll'annuo
stipendio di liro 1600, cessan lo dal percepire la detta inden-
nità.

C>ttini Angelo, cancelliera della pretura di Bagnolo Mella, à
tramatato alla pretura di Gandino.

Guerra Raffaele, cancelliero della pretura di Gandino, ð tramu-
tato alla pretura di Bagnolo Mella.

C;rtese Francesco, cancelliere della pretura di Bonefro, sospeso
dall'esorcizio delle sue funzioni, à richiamato in servizio, a

decorrere dal 1° marzo 1899, ed ð tramutato alla pretura di
Castellabate. Da tale giorno cesserà l'assegno alimentare
concesso alla di lui famiglia, durante la sospensione.

Con decreti Ministoriali del 24 febbraio 1899:

Marinoni Battista, già vice cancelliere della pretara di Bagnolo
Mella, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 febbraio

1890, pel quale fu lasciato vacante il posto di vice cancel-
liere della pretura di Pizzighettone, ò dichiarato decaduto
dalla carica, a datare dal 16 febbraio 1899, e cessa di fare

parte dell' Amministrazione a' termmi dell'articolo 4 della

legge 11 ottobre 1863, n. 1500.
Abbati Franceseo, vice cancolliere della pretura di Edolo, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria della 6a pretura di

Roma, è tramutato alla pretura di Pizzighettone, continuando
nella detta applicazione.

Pellegrini Vittorio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), à nominato vice

emneelliere della pretura di Edolo, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Mareolongo Tommaso, vice cancelliere della pretura di Guardia-

geele, & tramutato alla protura di Ortona a Mare, a sua do•
manda.

Montaperto Raffaele,vice cancelliere della pretura di Forio dTschia,
tramutato alla la pretura urbana di Napoli.

Capaccio Enrice, vice cancelliere della pratura di Cotrone, à tra-
mutato alla pratura di Forio d'Ischia.

Arizzoli Alessandro, vice cancelliere della pretura di Bettoli, in
aspettativa per motivi di salute fino al 28 febbraio 1899, pel
quale fu lasciato vacante il posto nellapretura di Corniglio,
6, in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri tre mesi, a decorrere dal 1° marzo 1893, colla
continu isione dell'attuale assegno.

Di Chitra Giuseppa, gihj vice cancelliere della pretura di San
Marci in Lamis, in aspettativa per motivi di salute fino al

28 febbraio 1899, e pel quale fu lasciato vacante il posto
nella pratura di Latronico, è, in ssguito a sua dom anda,
confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi, a de-

correre <lal 1° naarzo 1899, colla continuazione dell'attuale

assegno.
R issi f.ueiano, vice cancelliere della protura di Soriano Calabre,

in servizio da oltre dieci anni, o, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa por motivi di salute per mesi quat.
tro, a decorrere dal 16 marzo 1893, coll'assegno pari alla
math del suo stipendio.

Marinelli Teodoro, già vice cancelliere del tribunale civile o pe-
nale di Napoli, in aspettativa per motivi di salute fino al 15
febbraio 1899, e pel quale fu lasciato vacante il posto di
cancelliere della pretura di Sanza, è, in seguito di sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi,
a decorrera dal 16 febbraio 1809, con la continuazione del-
l'attuale assegno.

Girlanda Vittorio, vice cancelliere della pretura di Vigevano, in
aspettativa per mot vi di salute fino al 15 febbraio 1809, b,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva per altri tre mesi, a decorrere dal 18 febbraio 1899, con
la continuazione dell'attuale assegno.

Chiesa Ernesto, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Forll, ð temporaneamente applicato alla cancelleria della
Corte d'appello di Bologna.

Forti Pio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e penale
di Firenze, a temporaneamente applicato alla caneelleria del
tribunale civile e penale di Lucea.

Con Regi decreti del 26 febbraio 1899 :

Mannolla Poorio Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla
procura generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, à
nominato cancelliere della prethra di Longobucco, coll'annuo
stipendio di lire 1600, ed è applicato temporaneamente alla
sagreteria della procura generale presso la Corte d'appello
di Catanzaro.

Sorrentino Vitaliano, sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, è nominato
cancelliere della pretura di Campana, coll'annuo stipendio di
lire 1600, ed è temporaneamente applicato alla segreteria
della procura generale presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Schipani Alfonso, vice cancelliere della pretura di Belvedere Ma-
rittimo, è nominato sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corte d'appello di Catanzaro, coll'attuale
stipendio di lire 1430, ed è inearicato di reggere la cancel-
leria della pretura di Longobucco, durante l'assenza del ti-
tolare. -

Romanelli Saverio, vice cancelliere della pretura di Cariati, à
nominato sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro, coll'attuale stipendio
di lire 1430, ed è incaricato di reggere la cancelleria della
pretura di Campana, durante l'assenza del titolare.

Locatelli Pietro, cancelliere della pretura di Corteolona, ð tra-
mutato alla pretura di Borghetto Lodigiano.

Cecchini Arturo, vice cancelliere della 6a pretura di Milano, à
nominato cancelliere della pretura di Corteolona, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Frigerio Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Basto Arsizio, à nominato cancelliere della pre-
tura di Castiglione d'Ïntelvi, coll'annuo stipendiodi fire 1000.

D'Urso Leonardo, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Palermo, ð nominato segre -
tario della Regia procura presso il tribunale civile e penale
di Trapani, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Mocci Efisio Luigi, cancelliere della pretura di Teulada, è, in
seguito di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi
di salute per mesi tro, a doeorrere dal 1° marzo 1899, col-
l'assegno pari alla metà dell'attualo suo stipendio.

Mauro Francesco, cancelliere della protura di Ferrandina, è, in
seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'articolo 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, con decorrenza dal 16 marzo 1899.

Loonardi Elia, cancelliore della protura di Graglia, in servizio
da oltre dieci anni, ò, in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per mesi tre, a decorrere
dal 1° marzo 1893, coll'assegno pari alla netà dell'attusla
suo stipendio.

Con decreti Ministeriali del 26 febbraio 1890 :
Naso Giovanni Battista, segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Trapani, è nominato vice can-
celliere del tribunale civile e penale di Trapani, coll'attuale
stipendio di lire 2200.

Orefice Gaotano, vice cancelliere della pretura di Sealea, à tra-
mutato alla pretara di Belvedere Marittimo, a sua domanda.

Parandelli Domenico, vice cancelliere della pretura di San Sosti,
à tramutato alla pretura di Cariati, a sua domanda.

Fillippis Rocco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (4° gruppo), ð nominato vice cancel-
liere della pretura di Scalea, coll'annuo stipendio di lire
1300.
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Sirianal Guglièlmo, ologgibito agli usei di cancelleria e segro-
toria doll'ordino giudiziario (4• gruppo), à nominato rico can-
colliere della pretura di San Sosti, coll'annuo stipendio di
liro 1300.

Roverselli Egisto, vice cancelliero aggianto del tribunale civile
e penale di Milano, 6, a sua domanda, nominato vice can-
eelliere della 66 protara di Milano, coll'attaale stipendio di
lire 1430.

Bign'ami Angelo, rico cancelliere della pretura di Lecco, 6, a sua
domania, nominato vice canoelliere agginnto al tribunale
civile e penale di Milano, eoll'attuale stipendio di lire 1300.

Motta Achille, eleggibile agli umoi di cancelleria e segroteria
dell'ordino giudisiario (1 gruppop 6 nominato vice cancel-
liero aggiunto al tribunale civile e penale di Basto Arsizio,
coll'annuo stipendio di liro 1300.

Zakabelli Pietro, eleggibile agli umoi di cancelleria e segreteria
dell'ordino gindiziario (7• gruppo), a nominato vice caneel-
liere della-protura di Leoco, coll'annuo atipendio di lire
1300.

Con dooreti Ministeriali del 28 febbraio 1899:
Gonpari Antonio, vioo onneelliere del trlbunale civile e penple

di Bassano Vicentino, in aspettativa per motivi di salute
Ano al 15 febbraio 1899, 6, in seguito di sua domanda, ri-
chiamita in servizio nello stesso tribunale di Bassino" Vi-

eentino, a decorrere dal 10 febbraio 1899.
Amorosi Ettore, gia rice cancelliere della pratura di Chioggia,

in aspettativa per motivi di salute ano al 28 febbraio 18)9,
pel quale fa lasciato vacante il posto di vice cancelliere
dolla pretara di Catarzere, 6, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri sei meal, a decorrere dal
1 marzo 1809, con la continuazione dell'attuale assegno.

Notari.
Con Regi dooreti del 19 febbraio 1899:

Calostini Evaristo Silvio, candidato notaro, a nominato notaro
colla residenza nel Comune di Rivergaro, distretto di Pia-
eensa.

De Veeohi Alfredo Stefano, oandidato notaro, a nominato notaro,
colla residenza nel Comune di Rivergaro, distretto di Pia-
cenza.

Rizzi Enrico, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel Comune di Ziano, distretto di Piacenza.

Cerfeda Giuseppe, candidato notaro 6 nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di San Donato di Leece.

Giovono Francesco Pietro, candidato notaro, 6 nominato notaro

colla rosidenza nol Comune di Cannolo, distrotto di Lecco.
Negro Vito, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel Comune di Otranto, distretto di Locco.
Arlotta Giacomo Emilio, notaro nel Comune di Carmiano, di-

stretto di Lecce, 6 traslocato nel Comune di Poggiano, stesso
distrotto.

Leone Luigi, notaro residento nel Comune di Spinazzola, di-
stretto di Trani, 6 traslocato nel Comune di Gravina in Pa-
glia, distretto di Bari delle Puglie.

Niccolini Giovanni Gisberto, notaro residente nel Comune di Fi-
nale nell'Emilia, distretto di Modena, & dispensato dall'afB-
oio di notaro, in seguito a saa domanda.

Con deereti Ministeriali del 22 febbraio 1899:
É concessa:

al notaro Giardina Emilio, una proroga sino a tutto il 15 marzo
1899 per assumere l'esercizio delle sue fanszioni nel Co-
mune di Reitano;

al notaro Franchi Ubaldo, una proroga sino a tutto il 21 marzo
1899 per assumere Posarcisio dello suo funzioni nel Comune
di Barberino di Mugello;

al notaro Guzzardi Giovanni, una proroga sino a tutto il 20 giu-
goo 1800 per assumero l'esercisio dello suo funzioni nel Comuno

di Sant'Eufemia d'Aspromonte;
al notaro Nicolacci Leopoldo, una proroga sino a tutto il di 11

luglio 1899 por assumere l'esereizio delle sue funzioni nel

Comune di Roma;
al notaro Zazzi Domenico, una proroga sino a tutto il 18 luglio

1899 per assumere l'eseieizio dello sue fanzioni nel Òomano
di Caorso;

al notaro Oppediaani Rosario, una proroga sirgo a tutto il 21 la-

glio 1899 per assuméro l'eseroisio dello sue funzioni nel do-
mune di Martone; T'

al notaro Marras Gior. Batiista, una proroga sino a tutto il 21

agosto 1899 per assumero l'esercizio della suo funzioni nel

Comune di Orune;
al notaro Vella Franceaeo, una proroga aino a tutto il 23 agosto

1899, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune

,
di Deliceto; .

al notaro Tramontin Oscar, una proroga sino a tutto 11 21 set-
tembre 1cDO, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Firenze.

Con Regi decreti del 26 febbraio 1899:

Bottoli Vincenzo, eandidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Lugo, distretto di Ravenna.

Nori Giacomo, oandidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Castelbolognede, distretto di Ravenna.
Menna Enrico, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Vdlalfonsins, distretto di Lanciano.

Pietragnani Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Gailmi, distretto di Lanoiano.
Bartalacci Vito, oandidato notaro, ð nominato colla residenza nel

Comune di Siena, capoluogo di distretto.
Cinquegrani Gioseohino, candidato notaro, & nominato notaro

colla residenza nel Comune di San Lorenzo Maggiore, di-
stretto di Benevento.

Palermo Ludovico, candidato notaro, 6 nominato notaro colla

residenza nel Comune di Castelvetere di Calore, distrotto di
Avellino.

Del Giaceo Gennaro, candidato notaro, 6 aom nato notaro colla
residenza nel Comune di Summonte, distretto di Avellino.

Guaragna Giuseppe, notaro residente nel Comune di Orsomarso,
distretto di Cosenza, 6 traslocato nel Comune di Verbicaro,
stesso distretto.

Roagna Rocco, notaro residente nel Comune di Ponte Canaveso,
distretto d'Ivrea, à dispensato dall'ufBoio di notaro in seguito
a sua domanda.

Magri Felice, ò dichiarato decaduto dall'ufBelo di notaro por non
avere assunto in tempo utilo l'esercizio dello sue funzioni
nol Comano di Longi, distretto di Patti.

Archivi Nota.r111.
Disposizioni nel personale subalterno.
Ai copisti dell'archivio notarile di Lucera, Mastrolilli Nicola

e Squadrilli Michele, & assegnato lo stipendio di annue lire 800,
con decorrenza del 1 febbraio 1899.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

ATTiso.
Il giorno 1° corrente in Miglier¡na, provincia di Catansaro,

6 atuto attivato al servizio pubblico un UfBoio telegrañoo go-
yernativo di 2a classo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 2 marzo 1899.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

82 PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del Regolamento approvato con Real
Decreto 8 ottobre 1870, n. 5948:

Si notißca che ai termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto
desigrmte rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità proscritte dalla legge, ne vengano rila-
scrati 1 nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-
aione generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMOTITARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DBLLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

|

Consolidato 5ß2223 Massono sacerdote Carla Lgigi Antonio del vivente Giu-
5 jo 106923 seppe, dorniciliato a Savona (con anno.tazione) . Lire 250 -

.
Torino

18020 Hinissel Eugenia (Con annotazione) . . > 3 34 Firenzo
Assegno provv.

904845 Predicatora pro tempore della Quaresima nolla Catte··
drale di Forll.' . . .

> 110 - Roma

9599/ Parroephiale Chiesa di Sant'Errico del Comano di Polia
2789;µ (CálabriaUpri 2a), rapprpyntata dal parroco pnigem-

pore . . . . > 10 - Napoh

161007 Detta . . » 30 - >

343947

161008 Chiesa parroechiale di Sant'Enrico Imperatore di Collia,
343948 Comune di Polia in Calabria' Ultra 2a. . . . > 1165 - >

807442 Fabbriceria della Chiesa arciprqtale di S. Michele Ar-
cangelo in Torre, ed anneast altati di San Sebastiano
e legato Modoni nell'oraforip della Nativita o della
Besta Vergine in Mortise di Padova . . . . » 420 - Roma

>
° 106925

'

Detta . ,
> 4 07 >

Assegno provv. ,

I
consolidato 17144 Rendita di scudi 1.38.1 pari a · · · · · · > 7 42 >
romano Certif. 36295 a favore della Confraternita del SS. Sagramento in

Franeavilla.

Consplidato 164973 Pavia Baldassato fu Aixtonio, di L'ocate Triulzo, pro-
5 /o 49373 vineia di Milano (Con vincolo d'neufrutto vitalizio a

Solo certificato favore di Giulia e Luigia, sorelle Pavia) . . . » 340 - Milano
di proprietà

630424 Agosta-Damigella Giuseppe fu Giovanni, domiciliato a

Catania (Con annotanone) . . . . . . > 50 -- Firenzo

7043 Chiesg parrocchiale di Canciapo di Venezia (Con avver-
tenza)..........» 650- >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1150731 Confraternita di Nostra Signora Consolatrix Afgictorum,
5 /o crotta nell'Oratorio di Sant'Erasmo in Capolungo (Ge-

nova) (Con avvertenza) . . . . . . . Lire 50 - Roma

Consolidato 4992 Comune di Castolnuovo di Val di Cecina - > 10 08 -

3 6/4
Debito perpetuo
20 marzo 1885

Consolidato 737206 Carenzio Teresa fu Felice, vedova di Ferrari Giuseppe,
5 /o domiciliata in Belgioioso (Pavia) . . . .

» 50 - Roma

98321 De Altoriis Giuseppa, di Ciro, moglie a Sancio Antonio,
Solo cortificato domiciliata in Napoli, vincolata d'usufrutto per Pope
di usufrutto Carmela vita natural durante . . . . . > 1145 - Firenze

674586 Mauris Luigi fu Claudio, domieiliato in Napoli, con vin-
Solo certificato colo d'usufrutto a Pepe Carmela fu Luigi, vedova di
di usufrutto Ciro De-Alteriis . . . . . . . . > 815 - >

96478 Marfella Ciro fu Alessandro, domiciliato in Napoli, con
vincolo d'usufrutto a Pepe Carmela fu Luigi, moglie
a Ciro De Alteriis . . . . . . . . » 25 - >

I

Consolidato 5940 Gravina Hazell Alfredo 'fu Bonaventura, domiciliato a

5 */o Catania . . .

'

. . . . . . .
> 176 11 Palermo

Debito
dei Gomuni
di Sicilia

Consolidato 815352 Moscheni Giovanni Luigi fu Giuseppe, domiciliato in

5 ja Solo certificato Milano, con vincolo d'usufrutto a Moschoni Leonilda
di proprietà di Giovanni Luigi, vita durante . . . . , > 720 - Roma

105547 Padovano Nicola fu Mattia, domiciliato in Lucera (Con
288487 annotazione) . . . . . . . . .

» 60 - Napoli

1049086 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Sant'Andrea in
Veggiano (Padova) (Con avvertenza) . . . .

» 240 - Roma

2725 Chiesa parrocchiale di Marchirolo (como) » 1 60 Firenze

Assegno provv.

701927 Burro Maria Clotilde fu Luigi, minore, sotto la patria
Solo certificato potestà della madre Castruccio Elisa, domiciliata a
di usufrutto Lavagna (Genova) (Con annotazione d' usufrutto vita-

lizio a favore di Casella Vittoria fu Bartolomeo, ve-
dova di Burro Giorgio Emanuele) . . . .

» 530 - Roma

866238 Legato Spinelli in Mestrino o meglio Fabbriceria par-
roechiale di Mestrino (Padova) . . . . .

» 315 - >

197113 Rolando Giorgio fu Stefano, domiciliato in Torino (Con
annotazione) . . . . . . . . . » 500 - >

Consolidato 4529 Legato Pio Romani nel Comune di Ponzano Romano (Ro-
4 50 /e ma), amministrato dalla Congregazione di caritå . » 81 -

4583 Detto » . 1 46 >

Assogno provv.
1
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CATESOÈÃ NUMËItÒ AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

|

Prestito 496 Cappella di Santa Maria della Misericordia nella Colle-
ex-Pontificio giata in Sanginesio, archidiocesi di Camerino (Mace-
1¾ rata) . . . . . . . . . . . Lire 40 - Roma

Consolidato 46919 Ragozzini Gaspare fu Antonio per la proprieta e per
5 olo ž2ÕŠŠg l'usufrutto a Ragozzini Salvatore fu (Jiovanni, sua

Solo certificato vita durante, domiciliato in Napoli (Con annotazione). > 210 - Napoli
di proprietà

128809 Ragozzini Gaspare fu Antonio, domiciliato in Napoli, con
311749 vincolo di usufrutto vitalizio a favore di Ragozzini

Solo certificato Salvatore fu Giovanni
. . . . . . . » 5 - >

di proprieta

Gonsolidato 31150 Chiesa di Colzò - Frazione del Comune di Montegalda
3 */o (Vicenza) amministrata dalla propria Fabbriceria (Con

avvertenza) . . . . . . . . .
» 3 - Firenze

Consolidato 604968 Confraternita del SS. Sacramento nella Chiesa parroe-
5 | - chiale dei SS. Vito e Lucia in Santa Maria d'Aracoelio

in Vicenza (Con annotazione) . . . . .
» 500 - Roma

1006242 Gelle Angela di Giuseppe, vedova di Zanetti Ernesto, do-
miciliata in Sarzana (Genova) . . . . . > 2300 -

622807 Primo Canonicato annesso al Capitolo cattedrale di Tur-
si (Potenza) . . . . . . . . . »

' 15 - Firenze

690831 Detto .
. » 5 - Roma

68055 Cappellania istituita da Giovanni Starace fu Giuseppe
con vincolo d'usufrutto a Savarese Giacomo di Fran-

Solo Reato cesco, sua vita durante, domiciliato a Castellammare. » 255 - Napoli
di proprieth

864135 Bertotti Cleopatra fu Carlo, minore sotto la patria po-
Solo certificato testa della madre Falchero Luigia Francesca fu Fran-
di proprieta ceseo, domieiliata in Pont-Canavese (Torino), con

vincolo d' usufrutto vitalizio alla signora Falchero
Luigia Francesca fu Franceseo vedova di Bortotti
Carlo . . . . . > 20 - Roma

7036 Inverardi Giuseppe del vivente Francesco Maria, domi-
ciliato in Alessandria (Con annotazione) . . . » 550 - Torino

10WO95 De Rosa Antonio fu Giuseppe, domiciliato in Napoli » 720 - Roma

1074654 i Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Valle San Giorgio
in Baone (Padova). . . . . > 250 - >

Consolidato 27069 Fabbriceria di Campitello in Marcaria"(Mantova) . » 48 - >
4 50 /

Consolidato 598923 Khtestaller Giuseppe fu Michele, domiciliato in Nizza
5 */ Monferrato (Alessandria) . . . . . . > 10 -- Firenze

839806 Khiestaller Giuseppe fu Michele, domiciliato in Gubbio
(Perugia) . . . . . . . . .

» 25 - >

80561 Biscogli Letterina di Antonio, minore sotto l'amministra-
263501 zione di detto suo padre, domiciliata in Napoli . > 10 - Napoli

782233 Zirpoli sacerdoto Pasquale fu Francesco, domiciliato nel
Comune di Salvitelle (Salorno) (Con annotazione) . > 215 - Roms
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidate 918561 Mandati Eucarpio,minore sotto l'amministrazione del suo
5 /, Solo cortifiesto padre adottivo dottoro Pisani Antonino fa Ignazio, do•

di proprietå miciliato a Palermo, con vincolo d'usufrutto vitahsio
alla signgra Giambra Alfonsa Filippo, nubile, do-
mieiliata a Palermo . . . . . . . Lire 1400 - Roma

550670 Fabbriceria della Chiesa parrocchialo di San Zaccaria
in Venosia . . . . . . . . . > 785 - Fironzo

43577 Logato di culto*Casale Carlo, da Vigevano (Pavia), nella
Chiesa di Santa Maria del Popolo in detta città (Con
avvertensa) . . . . . . . . . > 140 - >

5842 Probenda parroechiale di San Pietro fuori di Sonoino

31442 (Gremona) . . . . . . . . .
> r 0 06 Milano

Assogno provv.
507491 Assalini Eugènio, Fodorleo, Luigi, Giovanni Antonio, Vit-

Solo certinoato toria, moglie di Cielo Giovanni, ed Eugenia, moglio
di proprietà di Fabbro Andrea, figli e figlie del fu Francesco,

quali eredi indivisi del loro gonitore, domiciliati in
Padova, con annotazione d'usufrutto a Brunazzo An-

gola, vedova di Azzolini Francoseo, sua vita natural
durante . . . . . . . . . . > 135 - Firenzo

727918 Fabbrieoria della Cattedrale di Padova (Con annotaziono).
,

a 70 - Roma

109690 Severo Francesco fu Alessandro, domiciliato in Napoli,
Solo cortificato con annotassono d'usufrutto a Barbatelli Amorosina
di proprietà d'Achille, moglie di Stanislao Salvi, domiciliata in

Napoli . · • . • • • • • • > 100 - Firenzo

51762 Comune di San Giorgio La Molara in Principato Ultra,
234708 rappresentato dal Sindaco pro tempore . . . > 30 - Napoli

44004 Cappellania del fu canonico don Pasqualo Gigliani nella
227604 Catte rale di Napoli, rappresentata dal Vosoovo pro

tempore . . . . . . .
> 105 - >

I
708148 Fabbrieeria della Chiesa parrocchiale di San RafFaele Ar-

cangelo in Venezia (Con notazione) . . . . > 155 - Roma

Ç!onsolidato ,38631
.

Lapi Marianna fu car. Camillo, vedova di Chollini Fran-
3 •|, Solo certificato cesco, domiciliata in Firenze, con annotazione d'asu-

di usufrutto frutto a Ceeestelli Ildegonda fu Giuseppe, vedova di
Cantini Giovanni, sua vita natural durante. . . » 69 - >

Consolidato 51065 Spinelli Antonio fu Giovanni Battista, domiciliato in Se-
5 */, stri Ponente (Genova) (Con annotazione) . . .

» 80 - Firenzo

95085 Di Cataldo Emannele fu Pasquale, domiciliato in Calta-
nissetta (Con annotazione) . » 380 - >

687678 Di Pinto Salvatore, Franceseo, Luigi e Maria fu Giosub,
Solo certificato i due ultimi minori sotto la patria potestå della loro
di proprietà madre Rosa Varriale, tutti eredi indivisi di detto loro

padre, domiciliati in Napoli, annotata d'usufrutto a

favore di Varriale Rosa fu Agostino, Vodova di Giosu6
Di Pinto, sua vita durante . . . . . . > 15 - Roma

911763 Confraternita laieslo sotto il titolo del Sagramonto nella
Cattedrale Basilica di San Flaviano in Recanati (Ma-
eetata) . . . .

> 10 - >



842 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1000878 Carissimo Antonio di Alessandro, ininore sotto la patria
5 °/e Solo certificato potestà del padre, domiciliato in Francavilla Fontana

di proprietà (Lecce), con annotazione d'usufrutto vitalizio a Ca-
rissimo Margarita Coneetta fu Agostino, moglie di Ca-
rissimo Alessandro, domiciliata in Francavilla Fon-
tana (Lecce) . . . . Lire 15 - Roma

> 935470 Costa Angela Pierina fu Alessandro, minore, sotto la
patria potestà della madre Gemma Corzetto fu Giu-
sto, vedova Costa, domiciliata in Genova . . . > 120 -

e

> 1089412 Jovino Guglielmo fu Nicola, domiciliato a Cardito ((Na-
poli) (Con annotazione) - • • · • • • > 200 - >

> 1026015 Chiesa parrocchialo di Cueearo Monferrato (Alossandria) » 5 -· >

Roma, addi 10 ottobre 1R98.

PER IL DIRETTORE ÛAPO DELLA ga ÛIVISIONE

Il Direttore Generale Segretario della Direzione Generale

MANCIOLI. A. CASINI.

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio) PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, o P ARL AMENTO N A Z I ON A LE
fissato per oggi, 3 marzo, a lire 108,13.

CAMERA DEI DEPUTATI

MINISTERO RESOCOl¶TO SOMMARIO - Giovedi 2 marzo 1899
DI AQRICOLTUllA, INDUSTItIA E COMMERCIO

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conforniità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

2 marzo 1899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 Je lordo 102,91 1/2 100,91 1/

4 1/2 /e netto 112,18 2/s 111,06 3/s
Consolidato.

4 */, netto 102,53 100,53

3 of, lordo 64,11 6/s 63,51 6|s

La seduta comincia alle ore 14.10.
FULCI NICOLÒ, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, che è approvato.
FULCI NICOLÒ, segretario, da lettura delle seguenti proposte di

legge:
a) dell'on. Rocca « Per estendere la giurisdizione del Cir-

colo d'Assise di Mantova a tutto il territorio della provincia di
Mantova >;

b) dei deputati Pizzorno e Raggio per la « Soppressione del
Comune di S. Giovanni Battista ed aggregazione a quello di Se-
stri Ponente ».

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde all'oa. Pais che desidera sapere « se e quando intenda

di energicamente provvedere per rendere, almeno, meno gravi le
tristi condizioni della pubblica sicurezza in Sardegna e special-
mente nei circondarî di Nuoro ed Ozieri ».

Le condizioni della pubblica sicurezza in Sardegna sono piut-
tosto gravi; e l'on. Pais, che ha studiato le condizioni dell'Iso-

la, sa quali sono lo causo del perturbamento dell'ordino pub-
blico.
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Accenna ai provvedimenti presi per preveniro i reati e per
iscoprire i latitanti; e confida che abbiano effetto.
PAIS non crede molto all'eficacia di questi provvedimenti.
Rileva come i bandi dei briganti abbiano maggior forza delle

leggi dello Stato ; e, nemico della deroga alle leggi comuni, ri-
tiene necessarî speciali provvedimenti per la Sardegna.
Gli aumenti ordinari della pubblica forza non sono sufBeienti

perché si è dinanzi ad uno stato di cose gravassime; occorrono
soprattutto onergici provvedimenti contro i favoreggiatori e con-
tro i manutengoli.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

rispondo all'on. Radice che desidera conoscere « se e quando in-
tenda consentire alle Congregazioni di carità di afBlare il ser-
vizio di tesoreria alle Casse postali di rLSparmlO >.

Osserva che l'articolo 38 del regolamento amministrativo del
1891 consente ciò che desidera l'on. Radice. Sono corse prati-
che fra i duo Ministeri, o si spera di poter presto risolvere in
modo favorevolo la questione.
RADICE ringrazia; ma osserva che il regolamento amministra-

tivo ð del 1891 e fino ad ora non si è concluso nulla.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde all'on. De Felice-Giuffrida, che desidera sapere « se creda
utile che la nomina degli eleggibili al posto di vice cancelliere
proceda a rilonto, specialmente in Sicilia, lasciando vacanti i po-
sti, per mesi e mesi, con gravo danno del pubblico servizio e

dei giovani i quali vedono cosl ritardata la loro promozione ».

Assicura che il Ministero non à contrario a quest'ordine di
idea, salvo alcune riserve; e non accetta censura, essendo ilMi-
nistero sollecito nel provvedere.
DE FELlCE-GIUFFRIDA non ha mosso censura; ha voluto sol-

lecitare giusti provvedimenti per una classe di benemeriti im-
piegati.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura o com-

mercio, risponde all'on. Brunialti che lo interroga « sull' iniquo
trattamento fatto alle guardie forestati licenziate nella provincia
di Vicenza por una improvvida e dannosa riduzione del loro or-
gamco ».

I provvedimenti furono presi in seguito a proposta di quel Con-
siglio provinciaIo che, furono approvati dal Comitato forestale o

quindi del Ministero del tempo.
BRUNIALTI non muove censura al Ministero; puð compren-

dere la deliberazione del Consiglio provinciale, ma non l'appro-
vazione del Comitato forestale.
Seguito dçlla discussione in prima lettura del disegno di legge

per modißcazioni ed aggiunte alla legge di pubblica si-
¿urezza ed all'Editto sulla stampa.

DE CRI3TOFORUS da ragione del seguente ordine del giorno :

4 La Camera respingo il disegno di legge n. 143 il quale, se-
guanglo una nuova concessione alla reazione, ð un inutile, ingiu-
stificato, imprudento freno alla libertà di stampa, di riunione e

di associazione, ed una lesione al diritto comune ».

Nota come questo disegno di logge sia un nuovo passo in quella
via di reazione che si esplieb già con la sopprossione o la me-

noinaziano di quegli istituti i quali, come la guardia nazionale,
la giurla, le riunioni, costituivano altrettanti presidii delle pub-
bliche liberta.
Si vuol sopprimore ora, dice l'oratore, quella stampa che de-

nunzio scandali d'ogni maniera, ottenendo che rimangano occulti.
Si vogliono sopprimere le associazioni che non sono asservite al

Governo; si vadle insomma soffocare ogai alito di liberth.
E, mentre si teme tanto il popolo, nulla si fa per esso e la

legislazione à tutta indirizzata a favorire i suoi oppressort.
(Bene !).
BISSOLATI dà ragione del seguente ordino del giorno:
« La Camera, considerando che i disegni di legge sulla stampa,

sulle asso:iazioni e riunioni presentati dal Governo, sono diretti
a comprimere quelle energie popolari senza lo sviluppo delle

quali è impossibile la rigenerazione economica o morale del

paese, delibera di non passare alla seconda lettura dei progetti
di legge ».
Si guardera bene dall'invocare la generositå della upaggio-

ranza per i socialisti contro i quali sono specialmento dirotti

questi provvedimenti; molto più che i socialisti stessi non hanno
nessun titolo per invocarla o non intendono acquistarne; perché
per far eib dovrebbero rinunziare al proprii principii.
La maggioranza, che si vanta rappresentante legittima del

paese, sa bene che questi provvedimenti non rispondono alla co-
scienza del paese ; e difatti il Governo le ha posto il bavaglio
su questa questione.
Si è invocato in favore dei provvedimenti perfino lo Statuto,

senza considerare che lo si offende sostenendo ch'esso possa con-
trastare i diritti dello minoranzo.
Confuta l'argomento dell'on. Sonnino, che lo leggi assicurino

sempre la libertà ; sostenendo che non possono assicurarla quando
in realtà la sopprimono.
E non comprende come l'on. Prinetti sostenga che nell'indivi-

dualismo sia la libertà vora, quando in pratica l'individualismo,
com'egli lo intende, impedisce la resistenza degli individui verso
gli sfruttatori delle classi lavoratrici.
Il vero è che la maggioranza sostituisce al diritto la forza ;

ma non vuol confessarlo, per non rivelare che fa essa stossa

quella lotta di classe che, quando è fatta dal socialisti, chiama

criminosa.

Risponde, combattendolo, alle osservazioni dell'on. Sacchi circa
l'unione del proletariato e della borghesia in Ingliilterra, e dico
che, in Italia, il partito socialista, alleandosi alla borghesia,
provvede indirettamento al proprio interesse cercando di salvaro
le pubbliche libertà. (Segni di impazienza a Destra; proteste al-
PEstrema Sinistra).
Esamina, poi, partitamente, lo disposizioni della loggo sullo

Associazioni che accusa di mirare a sopprimere più quelle oco-

nomiche che quelle politiche; o ancho lo disposizioni por la
stampa, dicendo che l'istituzione del gerento pub essere anche
giurificamente assurda, ma rappresenta unagaranziaallalibertà
del pensiero, como una transazione fra l'imbavagliamento asso-
luto e la completa irresponsabilità. Ed in ogni modo sarobbo

disposto a rinunziare al gerente, quando fossoro aboliti gli ar-
ticoli 24 e 247 del Codico penale.
Combatte altresi il divieto di pubblicare i resoconti dei pro-

cessi di diffamazione che teme escogitato soltanto a tutela de-
gli uomini politici; e domanda come si farà a stabilire la fal-

sità delle notizie e la malafode di chi le pubblicava.
Afferma poscia che questi disegni di legge rendoranno impos-

sibill tutte le riforme economiche secondo i
.
postulati della de-

mocrazia. E conclude notando che, nella coscienza del Paoso,
questi modosimi provvedimenti avranno per risultato di dimo-

strare che il socialismo ò custodo delle conquiste civili, o che
il partito del pane à anche il partito della libertà. (Bene t al-
l'Estrema Sinistra -- Rumori a Destra).
TASSI da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera ritieno inopportune, inutili e dannoso alle pubbli-

che liberth le leggi proposte, o come tali lo respinge ».

Osserva che non leggi repressive, inopportune ed inutili occor-
revano pel mantenimento dell'ordine pubblico, ma leggi capaci
di riparare al grava disagio economico cho incombe sopra al

paese.
Inoltre questi provedimenti arrivano al dannoso risultato di

confondere i pubblici poteri o screditare la magistratura. E per-
ciò dichiara che non intende consentirne il passaggio alla se-

conda lettura. (Approvazioni a Sinistra).
LUZZATTO A. da ragione del seguento ordine del giorno :

< La Camera, convinta che gli scopi principali a cui mira 11
disegno di legge si debbano raggiungere colla rotta o ferma ap-
plicazione delle leggi esistenti, e che le disposizioni proposte
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possano, previo opportune modificazioni, servire di utilo comple-
mento allo loggi stesse, dolibera di passaro alla seconda lot-
tara ».
Esordisco notando che queste leggi ora in discussione ponde-

Vano da gran tempo, como una minaccia, sul paese, o che ora-
mai & ammesso per quasi unanimitå di consenso che non sia pos-
elbile ritardarli dopo i fatti del maggio : fatti forse esagerati,
doi quali certo non tutta la responsabilità ricade su quelli a cui
fu attribuita, ma che in ogni modo dimostrano la necessità di
qualche provvedimento.
Rispondono i provvedimenti a .questo necessità ? Quanto alle

Associazioni intoso a sovvertire gli ordinamenti dello Stato à di
avviso che fino ad un certo punto siano suflicienti lo disposizioni
del Codice penale.
Quanto ai servizi pubblici accoglie in massima il concetto

della loro tutela medianto la militarizzazione; vorrebbe però che

por compenso si accordassero maggiori guarentigie agli impie-
gati contro lo cui possibili coalizioni lo Stato si vuol tutelare.
Venendo alle disposizioni sulla stampa, nota anzitutto che essa

è uno speechio nel quale si riflettono le condizioni buone o cat-

tivo della societa.

Quanto alla figura giuridica del gerente, non comprende como

si possa sostenere un legge di eccezione, che conduce a conse-

guenzo ingiuste. Conviene quindi prendere qualche provvedimento
in questa materia.
Crede, perð, che le disposizioni riguardanti la cauzione non

avranno in pratica alcuna efficacia, perchè troppo facilmente

possono essere eluse.
Ritione, quindi, che il passaggio alla seconda lettura si im-

ponga; ma confida che questi provvedimenti subiranno nel se.
condo stadio di discussione tutte quelle modificazioni che val-

gano a rondorle conciliabili coi principî liberali. (Bene !).
BOSDARI da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che lo Statuto - quantunque non

risponda più al progresso dei tempi - verrebbe, dai nuovi prov-
vedimenti, vulnerato nello sue più essenziali guarentigie delle
pubbliche libertà;

convinta che soltanto un Patto nazionale puð mettere in ar-
-monia il diritto pubblico con le esigenze dei tempi, respinge le
proposte del Governo e passa all'ordine del giorno ».

Vede in questi provvedimenti una minaccia noil solo per il
partito socialista, ma anche per tutti i partiti progressisti; anzi
osserva che quasi nessun oratore li ha approvati senza riserve e

restrizioni.
La Camera viene chiamata a costituirsi costituente in senso

inverso, attentando alle libertà statutarie, in nome di una pre-
tesa necessità di difesa sociale, e col pretesto che si tratti di
semplici ritoechi.
Si vuole ora rompere quel felice accordo fra popolo o Sovrano,

al quale noi dobbiamo i successi al risorgimento. Lo istituzioni
sono passate attraverso a ben più dure prove che non siano i
fatti dello scorso maggio, senza che mai si sia fatto scempio
delle liberta dichiarate in uno statuto irrevocabile.

Seguace di una scuola politica che vuole la naturale evolu-
zione di tutte le libertà, crede che non vi sono provvedimenti
restrittivi che valgano ad arrestare il cammino fatale dell'uma-
nità. (Approvazioni a Sinistra).
LUCCA da ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, ritenuto che le leg i vigenti bastano per assi-

curare contro qualsiasi azione sovve siva la difesa delle istitu-
zioni ed il mantenimento dell'ordine pubblico, confida che il Go-

Verso saprà vigorosamento applicarle con continuata uniformità
di critorii dirottivi o passa all'ordiac del giorno ».

Considerando la presento quostione senza pregiudizi di parte,
è convinto che le leggi in vigore siano sufHeienti ad assicurare
le nostre istituzioni contro qualsiasi pericolo.
Nessuna meraviglia, quindi, che queste proposte possano ap-

parire leggi di persecuzione.

I nemici delle istituzioni dobbiamo combatterli apertamento
sul terreno dolla libortà, contrapponendo alla propaganda loro
provvide riformo sociali.
Soltanto facondo spontanoamento le doverose concossioni allo

esigenzo dei tempi nuovi, gli amici devoti delle istituzioni po-
tranno instaurare un'opera pacificatrice, ed assicurare allo isti-
tuzioni stesso l'affetto delle masse popolari.
'

E allora soltanto, quando il GOYerno si ponga decisamente per
questa via, avrà diritto di reprimere severamente le propagando
violente e sovversive.
Dall'on. presidente del Consiglio il Paese si attendeva non già

una prova di fino abilità nella tattica parlamentare, ma un pro-
gramma deciso e chiaro di Governo.
Invece dallo stesse dichiarazioni dell'on. Pelloux si può trarre

il convineimento che questi provvedimenti possono essere det-
tati da ragioni di opportunità parlamentare, ma non certamonte
da ragioni di nocessità, poichè nulla turba o minaccia l'ordine
pubblico.
L'oratore conclude esortando tutti ad unirsi in un'opera di pace

per guisa da dimostrare che lo presenti leggi sono suffielenti a

mantenere l'ordine, e sono nello stesso tempo compatibili con
tutti i progressi politici e isociali. (Approvazioni o congratula-
zioni).
NOFRI dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che ogni misura restrittiva tendente a

diminuire od a togliere ai lavoratori dipendenti dai pubblici ser-
vizi, specie se esercitati da privati, il diritto di coalizione e di

sciopero, oltrechè essere contraria alle libertà garantite dal

patto statutario in odio ad una determinata categoria di citta-
dini, si risolverebbe in effetti, non nella tutela della sicurozza
di quei servizi, ma nella creazione di un pericoloso ed ingiusto
privilegio in favore di private Compagnio ed industrio, delibera
di non passare alla seconda lettura del progetto di legge in di-
scussione. »

Dopo quasi un anno dacchè erano state abbandonate le leggi
restrittive proposte dal passato Gabinetto, non avrebbe mai sup-
posto che Pon. Polloux sarebbe venuto innanzi alla Camera con

proposte poco dissimili da quelle.
L'oratore esamina più specialmente la parte dei provvedimenti

proposti, che riguarda la tutela dei pubblici servizi, e ravvisa in
essa la negazione del diritto allo seiopero, suprema difesa dei
lavoratori.
Poichð si è parlato, a questo proposito, di analoghe leggi in-

glesi, dimostra, esaminandone partitamente le disposizioni, como
esse siano di gran lunga più eque e liberali di quelle che dal

Governo vengorio proposte.
In Francia non vi è ancora alcuna leggo di questo genere. In

Isvizzera e in Austria si ebbero setopori; ma non porcið sorse
in quet paesi neppure il pensiero di provvedimenti restrittivi.
Non è con disposizioni come quoste, esclama l'oratoro, che si

educheranno all'operosità, alla disciplina e al rispetto della li-

berth le nostre masse lavoratrici. (Bene! all'Estrema Sinistra).
Se fra i ferrovieri si à difuso il malcontento, si perchð le

Compagnie ferroviarie hanno, coll'acquiescenza del Governo, vio-
lato solenni patti contrattuali e manomesso i loro diritti, come
ha riconosciuto la Commissione d'inchiesta. (Benissimo! all'Estre-
ma Sinistra).
Il vero modo di tutelare i grandi servizi pubblici si 6 quello

di pensare seriamente a migliorare le condizioni di coloro che
vi sono addetti, e, quanto ai ferrovieri, curando che siano ri-
spettati i loro diritti sanciti dai contratti e dalle leggi.
Che, se lo Stato è impotente a ciò fare, lasci che i lavoratori

si difendano da að, facondosi scudo del diritto di associazione ed

inspirandosi al grande principio della solidarieth umana. (Appro-
vazioni all'Estrema Sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, propone che domani la

seduta principii al tocco.
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(Rimane così stabilito).
Interrogazioni e interpellanze.

ARNABOLDI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'intorno

sullo scioglimento del Consiglio comunale di Poli, e del tratta-
mento fatto dalle autorità di pubblica sicurezza al capo della
oessata amministrazione.

« Barzilai. »
« Il sottoseritto chiodo d'interrogare 11 ministro delle poste o

dei telegrad sulla interrasione del servizio postale tra la sta-

stone di Torino di Sangro.por Altino, Casoli, Gessopalena, Tor-
rieella Peligna.

« Tozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

degli esteri e di agricoltura e commercio circa le ingiuste per-
soonsioni ohe in Ungheria prevalgono contro la importazione dei
vini italiani e specialmente meridionali.

« Vischi ».
« I nottomeritti chiedono d'interrogare il ministro della pubblica

istrasione per conoscere quale giudizio possa farsi del Direttore
della Senola di Veterinaria di Napoli, che non ha ottemperato a
disposizioni emanato dal suddetto ministro; dal quale fatto ne
sarebbe derivata una grave agitasione fra gli studenti di vete-
rinaria.

« Tinozzi, Giunti, Vollaro De-

Lieto, De Novellis, Compagna,
Spada, Quintieri ».

« I sottoseritti chielono d'interrogare l'on. ministro degli af-
fari esteri e l'on. ministro d'agricoltura por apprendere se fra

brave sará aperto al nostro bestiame il transito Ala Peri.
« Cattafari, G. Colombo-Quat-
trofrati, Pini, Oliva ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istru-

siano p abblica per sapere so egli ereda, nell'interosse delle tra-
dizioni artistiche ed areboologiche, di dichiarare monumento
nazionale le rovino del Taseolo.

« Aguglia ».

« 11 sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno
sulle gravi irregolarità avvenute, durante le elezioni ammini-
strative di Termini Imeroso e sui ripetuti arbitrii porpotrati, in
seguito a queste, dall'autorità politica di Palermo.

« Soeel V.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-

blica istruzione per sapere se il recente provvedimento che so-
stituiseo in alcuni licei del Regno lo studio della lingua tede-
sea o della letteratura francese a quello della psicologia ae-

eenni al progetto di sopprimere gli studî filosollei nel tieeo.
« Cagnola ».

La seduta termina alle 18.9).

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli Ufflei, nell'adunanza di stamane, dopo aver ammessa alla
lettura una proposta di legge d'iniziativa del.,deputato Rocea-
Permo per estendere la giurisdizione del Circolo di Assise di Man-
tova a tutto il territorio della provincia di Mantova, ed un'al-
tra d'inisfativa dei deputati Pizzorno e Raggio per la soppros-
sione deÌ Comune di San Giovanni Battista ed aggregazione a

quello di Sestri Ponente, hanno preso in esame il disegno di
legge d'iniziativa del Governo per disposizioni per la leva sui
nati nel 1879 (16ô) (urgente), nominando Commissari gli onorevoli
Miniscalchi, De Renais, Cimorelli, Finardi, Pinchia, Bertetti e

Cottafavi (mansano i Commissari degli UfBei I e IV).

L'on. Mestica 6 stato nominato relatore per il disegno di legge
« Proroga della legge 8 luglio 1883 che autorizza la Cassa De-
tiositt e Prestiti a concelere, ai Comuni, mutui per la contrazione,
smþliamento o restauro degli edinci scolastioi > (141).

Per domani sono convocato le seguenti Commissioni:
alle ore 10, la Commissiono por l'esame del disegno di legge

« Modificazioni alle leggi sul reclutamento doll'esoreito c sulla
leva marittima > (112);

alle ore 10.30, la Commissione incaricata di riferire sul di-
segno di legge « Sull'industria e sul commercio e detenzione di
armi e strumenti da punta e da taglio > (160) ;

alle ore 11, la Commissione per l'esame del disegno di leggo
e Maggiore spesa di lire 1,300,000 per la partecipazione dell'Ita-
lia all'Esposizione universale internazionale di Parigi nel 1900 m
(140), e, la Commissione per l'esame del disegno di legge « Isti-
tuzione dell'armadio farmaceutico nei Comuni o nelle frazioni-
mancanti da farmacia > (159) (Approvato dal Senato) ;

alle ore'14, la Commissione che ha in esame la domanda
d'autorizzazione a procedere contro il deputato Gavotti por cor-
razione elettorale (116), e la Sottogiunta Bilanci Finanso o Te-
soro ;

alle oro 16, la Commissione per l'esame del disegno di legge
« Provvedimenti definitivi per gli Istituti di previdenza terro--
viari » (110), e la Commissione por l'esame det disegno di logge
«Onorari professionali dei procuratori » (52);

alle ore 11, la Commissione per l'esame della domanda d'au-
torizzazione a procedere contro il deputato Notri imputato dii
aver indotto un pubblico uŒeiale a fara un atto contrariõ al do-
veri del suo uscio (articoli 173 e 177 Codice penale) (103).

DIARIO ESTERO
I giornali esteri reoano i brani principali del diceorso pro-

nunciato dal Prinoiþe Giorgio di Grecia in occasione della
solenne apertura dell'Assemblea nazionale.
< Nominato dalle quattro grandi Potense ad alto Com-

missario, disse il Principe, accettai il mandato con le eon-
dizioni da esso imposte, convinto che con la premurosa coo-
perazione e col leale patriottismo dei eretesi, senza distina
zione di razza e di culto, sarei riuscito ad adempiere apa
ben diffleile ma alta missione, ed in pari tempo soddisfare
la nobífe e preziosa sollecitudine manifestata dalle Potenze
in favore dell'isola. E questo mio convincimoÀto fu avvalo-
rato maggiormente dopo il mio arrivo nell'isola, ove fai da
tutti indistintamente accolto con attestati di grande simpa-
tia, la qual cosa prova il reale desiderio di voler 'porre im
oblio le passate discordie e l'intendimento di voler coopera-
re alla generale pacificazione ed alla prosperità ed al pro-
gresso dell'isola. Percui adempio il dõvere di esprimera la
mia gioia ed i miei ringraziamenti a voi, sigoori deputati,
e per mezzo vostro al popolo che rappresentate.
« Il progetto della legge organica, eleborato con uguale sol-

lecitudine dalla commiss one da me eletta, sarà sollecita-
mente sottoposto al vostro esame, e non dubito che, dopo una
libera discussione, sarà da voi approvato, e formera bentosto,
di comune accordo, la legge fondamentale dell'isola. Con,
questo convincimento, prego Iddio di proteggere l'isola, à noit
cara.>

11 progetto di costituzione elaborato dalla Commissi¾ne pro-
sieduta dal sig. Sphakianakis e che fu presentato dÎl'ASSOm•
blea e stato redàtto sul modello della Costituziove ellenion o
dello Statuto organico della Romelia orientale, perà in senso
pita conservativo. Esso si compone di centodieci articoli o
l'idea principale a cui si ispira e quella di rendere la posi-
zione dell'alto Commissario, o governatore dell'isola, quanto,
mai forte, accordandogli larghi potori e prerogativo.
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La responsabilità dei consiglieri e nettamente e categori-
camente proclamata nella Costituzione.
Pare che i membri della Commissione, che conoscono be-

nissimo il loro paese e il modo con cui deve essere governato,
abbiano cercato di far risaltare il piti chiaramente possibile
i diritti ed i doveri dei consiglieri. Nonostante i poteri
estesi accordati al Principe, la Costituzione stabilisce che i

tre poteri restino assolutamento indipendenti e separati l'uno
dall'altro, ognuno di essi operando nel proprio raggio d'a-

zione sonza usurpare quello dell'altro.
I membri mussulmani si trovarono d'accordo coi loro col-

leghi cristiani su tutti i punti e consentirono pure a ritirare,
all'ultimo momento, certe domande che avevano formulate
in favore della popolazione mussulmana dell'isola.

Telegrafano da Scutari d'Albania che parecchi notabili al-
banesi, senza distinzione di confessione, si propongono di pre-
sentare alle grandi Potenze un memoriale sulla situazione in

Albania, suggerendo i provvedimenti atti ad arrestare la pe-
ricolosa agitazione che viene sampre più estendendosi. Un'ap-
posita deputazione albanese sarebbe incaricata di recarsi nelle

capitali europee, allo scopo di patrocinare la loro minacciata
autonomia.

11 Piccolo di Trieste ha per telegrafo da Budapest, 1° marzo :
Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, il nuovo

Presidente del Consiglio, sig. C. Szell, ha esposto il suo pro-
giamina di governo.
..
« La lotta, disse egli, e finalmente cessata, e spero che

n'fai pin ei ripeterå in Ungheria una lotta simile. Si e con-

clusa, dunque, la pace, e grazie a questa pace io sono a que-
sto posto, e sa di essa si fonderà la mia azione di governo ».
Il Presidente dei Ministri enumera quindi lo principali

qñostioni delle quali la Cantera dovrà occuparsi nel tempo
proisimo, ed in prima linea menziona le modificazioni da in-
frodursi nei progetti di legge per il compromesso con l'Au-
stria. Poi continua:
« La mia politica non seguirà altro indirizzo che quello

del vero liberalismo e quindi farà assegnamento sull'appoggio
del partitó liberale; nondimeno mi giungerà gradito ancho

l'appoggio che mi-Ÿenisse da altre parti.
« In quanto alle questioni di politica estera, sono in grado

di espori•e in pi•oposito le vedute dei fattori competenti. La
politica estera della Monarchia e politica di pace ed ha il
suo fondaniento nella triplice alleanza, quindi sono da deplo-
rarsi le correnti che tendono a distrarre la Monarchia da
questo indirizzo politico. Per il mantenimento dolla pacó
perb s'impongono gravi sacrificii, ai quali il paese dovrà sotto-
mettersi con abnegazione. Sarà ctira del Governo di dare

maggior sviluppo all'istituzione degli honveds ».

Il signor Szell chiuse con le parole : « Nella mia politica
ini saraino costantemente di guida la giustizia, la legge, la
verità !».

Taiti i capi dell'opposizionò esprimono la loro fiducia nel

nuovo presidente dei ministri,

maam

bTOTIZIE V.A.11IE

ITALIA

LA MALATTIA DEL PAPA

Al Vaticano sono stati affissi i seguenti bollettini:
« Roma, 2 - ore 18.

« La giornata ò passata senza incidenti. Nella lo-
calità nessun dolore. S. S. ha preso cibo più volto
nel giorno con piacere. Funzioni del ventre regolari.
Temperatura 37,7. Respirazione 22. Pulsazioni 78 ».

Firmati: « Mazzoni-Lapponi ».
< Roma, 3 - ore 9 antim.

« Notte tranquilla tantochè l'Augusto infermo ha

potuto mantenere la desiderata immobilità. Funzioni
e secrezioni organiche tutte normali. Stato generale
buono. Nella località operata rimossa la medicatura
si trovo che il processo di guarigione procede in morlo
regolare. Alimentazione sufficiente e gradita. Tempo-
ratura 37. Respiro 22. Pulsazioni 70 ».

Firmati: « Mazzoni-Lapponi ».

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli, fecero ieri ritorno a Napoli dall'isola di Mon-
tecristo.

Per Felice Faure. - Ieri, a Napoli, per cura della Colonia
francese, ebbero luogo solenni funerali per il Presidente 4¿lla
Repubblica francese, Félix Fadre, nella Chiesa di Sun Giorgio.
Vi hanno asaistito le Autorita civili e militari, il Corpo con--

solde, la Colânii fráncese o le botabÏlità cittakine.

Al Collegio Romano. - Il nome del conferenziere, on. Fu-
sinato, ed il temã che avaa deciso di svolgere - L'idealità della
vita - attrassero ieri al Collegio Romano un pubblico più nume-

roso del consueto.
E la conferenza di ieri fu tutta vibrante d' alta poesia ,

tutta un inno all'amore. Il geniale oratoro trovð accenti od idee
che scendevano al cuore e vi risvegliavano dolcemente i germi
atrofizzati dalla vita moderna delle più nobiti e sante passioni.
L'uditorio, commosso, prodigð applausi al gentile poeta, al quale

S. M. la Regina, che assisteva alla conferenza accompagnata
dalla dama, principessa Stromboli, e dal gentiluomo di serviz o,
conte di Collogno, fece in fine i suoi vivi ra'legramenti.

III Esposizione internazionale di Venezia. -- Nel 1893
vennero notificate all'Esposizione di Venezia -- per esservi sot-
toguste all'esame della Giuria - quattrocentocinquanta opore
italiane. Ne furono ammesse ottantasei.

Nel 1897 le opere italiano notificato furono cinquecontosessanta
e lo ammesse c,entotrenta.

Oggi le notificazioni pervenuto segnalano un numero di opere
superiore alle milleduceento.
Di fronte a questo fatto, il Comitato rammenta che l'Esposi-

zione Internazionale di Venezia mira ad accogliere il fiore della
produzione artistica di tutti i paesi, cha oggi meno che mai essa
potrà dipartirsi dalle norme di rigorosa severità costantemente
adottato per la scelta delle opere (art. 10 del regolamento).
Questo richiamo tende ad evitare risentimenti che derivassero

da una poco esatta conoseenza dell'indole della impresa artistica,
sia in considerazione della spesa non lievo a cui deve sobbar-
carsi chi, non invitato, spedisce lo sue opere a Venezia.
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Esposiziòne di fiori ed ortaglie. - Per iniziativa del Co-

mizio agrario di Genova si terra, nel prossimo aprile, in quella
città, una grande Mostra nazionale di orticoltura e floricoltura,
con annesse due sezioni speciali, una per l'apicoltura, l'altra pei (AGENZIA STEFANI)
concimi chimici.

Concorso per un quadro. - La seziono di Belle Arti della
Società Reale di Napoli (Accademia di Archeologia, Lettere e

Belle Arti) ha stabilito pel premio di concorso dell'anno 1899 il

seguente tema di pittura: Episodio della vita pompeiana.
La misura del dipinto dev'essere, nel lato maggiore, piu ma

non meno lunga di un metro: il dipinto può essere ad olio, a
tempera, ad aequarello.
Il concorso à aperto agli artisti di qualsiasi nazione. Il dipinto

dovra essere presentato, senza il nome dell'autore, e distinto con

un motto, il quale dovra essere ripetuto sopra una scheda sug-

gellata, che conterrà il nome dell'autore. Il premio sara di lire

italiane cinquecento. La proprietà dell'opera premiata resterà

all'autore di essa: e l'Accademia la riprodurra negli atti col si-
stoma che crederà più adatto al genero di pittura scelto dal

concorrente. Il dipinto dev'essere inviato al segretario della R.

Accademia di Archeologia, Lettore e Belle Arti in Napoli, non
più tardi del 30 novembre 1899.

Il Congresso dei telegrafisti a Como. - Il Congresso dei
telegrafisti si riunirà a Como il 31 maggio e durera quattro
glOFill.
Nella prima seduta, destinata alla cerimonia inaugurale, verrà

costituito l'utizio di presidenza, dove saranno rappresentate le

delegazioni dei telegrafisti di tutto il mondo.
Assisterà alla soduta il Ministro delle poste e dei telegrafi.
Nella sala del Congresso verranno impiantate le macchine più

moderne e più celeri per la trasmissione dei resoconti dei la-

vari del Ûoagresso. Il Ministera delle poste provvederà all' im-

pianto di dette macchine, e per suo conto organizzerà pure una

speciale mostra di telegrafia nella Esposizione di elettricita.
Ai telegrafisti si stanno preparando liete aceaglienze da parte

del Comitato e della cittadinanza.

Servizi postali. - Per recente disposizione dell'Ammini-
strazione postale egiziana, non potranno più essere diretti in E-

gitto pacchi assicurati, contenenti monete o valori monetati, il
cui importo reale superi il limite massimo di lire 100, stabilito
pel pacchi con dichiarazione di valore.

Conflitto con malfattori. -- L'Agenzia Stefani ha da Sas-
sari, 2:
« A i Olzai tre latitanti aggredirono un pastore, minacciandolo

di morte.

I carabinieri, avvisati del fatto, con soldati di fanteria, attae-
carona nella boseaglia i malfattori, uno dei quali rimase ue-

CISO 1Þ.

Per i viaggiatori di commercio. - Nella Colonia di Na-
tal (Africa del Sud) ð entrata ora in vigore una legge per la

quale i viaggiatori che lavorano nella Colonia per conto di una

qualunque casa, eompagnia o individuo che non possaggano uno

speciale stabilitnento nella Calonia per qualunque ragione tassato,
dovranno in avvenire essere provvisti di una licenza. Tali licenze
saranno valido por la durata dell'anno solare nel quale vengono
rilasciate: la tassa è di L. 10, che vieneridottaaL.Gporquelle
rilasciate dopo il 1° luglio.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Manilla e Bormida,
della N. G. I., partirono il primo par Aden ed il secon-lo da

Hong-Kong per Singapore.

a

PIETROBURGO, 2. - Lo Czar ha designato l' Ambasciatore
russo a Londra, de Staal, come rappresentante della Russia alla
Conferenza per il disarmo e la pace all'Aja. Lo accompagnera il
prof. Martens, come delegato speciale nolle questioni di diritto
delle genti.
L'Ambaseiatora ritornerA a Londra, appena terminata la Confe-

renza.

LONDRA, 2. - II Times ha da Pechino:
« L'Italia ha chiesto alla China la cessione di tre isolo in vi-

sta della costa di San Mun od il diritto di costruire una ferro-
via da San Mun al lago Poyang. Chiese inoltre gli stessi privi-
legi e gli stessi diritti nelle sfere della sua influenza che si

estende su due terzi della provincia di Tse-Kiang o gli stessi
privilegi e gli stessi diritti, sulle miniero concessi alla Germania
a Chan-Tung.
< Nei circoli diplomatici si crede che l'Inghilterra approverà

le domande dell'Italia ».

Il Times in uno dei suoi articoli dice che l'Inghilterra non

vede alcuna difneoltà a che l'Italia abbia nell' Estremo Oriente

gli stessi vantaggi delle altre Nazioni.
Lo stesso Times ha da Pechino: < Il Belgio chiese la concos-

sione di Han-Keou, dove intende di faro arrivare la ferrovia di
Hu-Nan ».

PARIGI, 2. - I giornali prevedono che la Corte di Cassazione
emettera la sentenza definitiva sull'affare Dreyfûs prima della
fine di marzo.

PARIGI, 2. -- II Journal Officiel pubblica un decreto il quale
stabilisce che il dazio di seicento franchi por quintale conti-
nuera ad applicarsi sui tessuti, foulards, •respi, tulli e passa-
manterie di seta pura originarî dall'Italia.
BUDAPEST, 2. - Camera dei Deputati.- Si procede allavo-

tazione per la nomina del Presidente.
Desiderio Perezel ð riuscito eletto con 244 voti.
Szilagyi ne ebbe 74.

PARIGI, 2. - Camera dei Deputati. - Cuneo d'Ornano chiede
d'interpellare sulle perquisizioni illegali fatte operare nei giorni
scorsi dal Governo.

II Presidento del Consiglio, Dupuy, propono che tale interpel-
lanza sia rinviata ad un mese.

La Camera approva la proposta Dupuy.
PARIGI, 2. -- La Camera criminale della Corte di Cassazione,

sotto la presidenza di Loew, esamina oggi la domanda di compe-
tenza (Réglement des juges) relativamente al processo del colon-
nello Piequart.
Vi assiste un pubblico poco numeroso,

II Procuratoro generale Manau funge da Pubblico Ministero,
Il giudice Athalin ha dato lettura della sua relazione.
PARIGI, 2. -- II Ministero à risoluto a sopprimere le Legho

che esistono attualmento per sola tolleranza del Governo. Percib,
dopo aver fatto constatare in via giurliziaria l'illegalità di que-
ste Leghe, il Governo ne decretera la soppressione.
BUDAPEST, 2. -- Camera dei Deputati. - (Continuazione). --

Dopo l'elezione del Presidente Perezet, il Presidente d'età, Ma-
darass, ringrazia la Camera per il concorso prestatogli ed ab-

bandona, tra vivi applausi, il seggio presidenziale.
Il Presidente Perezel assume la presidenza e pronunzia un di-

scorso, dichiarando di volero dirigere le discussioni sempre con

imparzialità..(Applausi).
La Camera quindi delibera ad unanimith un voto di ricono-

scenza per Madarasz.
Si passa poscia all'eloziono dei vice presidenti.
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Dall'esame delle schede risultano~eletti Tallian e Daniel.

PARIGI, 2. - Il giudice Athalin, nella sua relazione lotta oggi
alla Camera criminale della Corte di Cassazione, ha concluso che

l'affare Pieguart non debba essere sottoposto alla giurisdiziono
militare, ma rinviato alla Camera d'accusa che lo deferirebbe

allora alla Corte d'Assise.
L'avv. Mimerel ha quindi sostenuto la domanda del colonnello

Picquart.
MADRID, 2. - Il generale Toral sarà arrestato oggi in se-

guito al processo sulla capitolazione di Santiago.
PARIGI, 2. - La Camera criminale della Corte di Cassazione,

dopo terminata l'arringa fatta dall'avvocato Mimerel per soste-

nere la domanda di Picquart, ha tolto l'udienza.

Nell'udienza di domani il Procuratore generale Manau pronun-
zierà la requisitoria
PARIGI, 2. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Sembat, a nome del gruppo socialista, presenta un'interpellanza
relativamente alla difesa della Repubblica contro le meno cesaree.
Critica l'attitudine del Governo nell'affare Deroulède e nelle

perquisizioni eseguite domenica scorsa. Chiede spiegazioni in

proposito.
11 Governo chiede l'aggiornamento dell'interpellanza Sembat.

La Camera approva l'aggiornamento, con 248 voti contro 219.

WILHELMSHAVEN, 2. - L Imperatore Guglielmo ha nomi-

nato il Principe Enrico Comandante la squadra tedesca nell'E-

stremo Oriente.

LONDRA, 3. - Camera dei Comuni. - II Segretario di Stato

por la guerra, marchese di Lansdowne, presenta il bilancio della

guerra. Dice che l'esercito deve essere pronto per qualunque e-

ventualità di una grande guerra ed anche di un'invasione, che
il progetto di mobilizzazione por duo Corpi d'armata o pronto o

che le forze coloniali sono in grado di assicurare la difesa del-

l'Impero.
PARA, 3. - È giunta la spedizione Franzoi a bordo del pi-

roseafo Rio de las Amazonas.

BILBAO, 3. - 1,500 minatori si sono posti in 1setopero.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio d.el Collegio Romano
il di 2 marzo 1899

11 barometro & ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri...............50,60.
Barometro a mezzodi . . .

. . . . .
766.6.

Umidità relativa a mezzodi . . .
. . .

46.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . .
NNE debolissimo.

Cielo..............sereno.
Massimo 14". 9.

Termometro contigrado . . . . . . .

Minimo 3". 0.

Picoggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 2 marzo 1899:

fri QSuropa pressione a 745 Arcangelo ; 776 all'Ovest della

Franela-
In ItaUa nelle 24 ore : barometro ovunque abbassato fino a 4

mm.; temperatura aumentata.

Stamane: cielo in generale sereno.
Barometro: quasi livellato intorno a 770.

Probabilitå .- venti deboli a freschi intorno a ponente ; cielo in

generale serena,

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 2 marzo 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima gigigg

ore 8 ore 8 Nelle
M ore precedenti

Porto Maurizio. .
- - - -

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 13 3 8 2
Massa e Carrara . sereno calmo 14 7 5 0

Cuneo. . . . . sereno - 18 2 2 1

Torino . . . . sereno - 14 6 4 2
Alessandria. . . serono -

14 G 2 7

Novara . . . . 3/4 aoperto - 15 7 1 6
Domodossola . . */4 coperto - 16 5 - 0 9

Pavia
. . . . . */, coperto ---- 15 4 0 0

Milano . . . . 3/4 coperto -
13 6 2 6

Sondrio .
.

. . . */4 coperto .... 15 0 3 5

Bergamo. . . . */, eoperto -
15 2 4 3

Brescia . . . . */4 coperto -
10 6 3 0

Cremona. . . . 3/4 aoperto -
12 0 2 3

Mantova. . . . sereno - 10 0 1 4
Verona , , . . */4 aoporto - 7 8 0 4
Belluno . . . . coperto - 11 5 0 5
Udine . . . . . 3/4 coperto - 8 8 1 4
Treviso . . . nebbioso - 1 0 1 4
Venezia . . . . */, coperto calmo 6 3 2 3
Padova . . . . */, coperto - 4 8 1 i

Rovigo . . . . */4 aoperto ..... 6 6 - 0 6
Piacenza . . . . 3/4 coperto - 14 1 1 0
Parma . . . . coperto - 15 2 3 1
Reggio nelPEm

. 3/4 coperto - 12 5 7 3
Modena

. . . . 3/4 coperto - 12 3 1 7
Ferrara . . . . */, coperto -

8 9 1 0
Bologna . . . . sereno - 13 4 2 4
Ravenna

. . . . sereno
-

14 9 - 1 3
Forll . . . . */4 coperto -

14 0 1 8
Pesaro

.
. . . sereno calmo 10 8 0 4

Ancona . . . . */, coperto calmo 12 8 4 0
Urbino . . . .

sereno - 12 8 4 3
Macerata . . . sereno - 13 8

'

6 1
Asooli Pieene . . sereno - 14 0 1 8
Peragia . . . . */4 coperto - 12 8 2 5
Camerino . . .

sereno
-

12 4 4 0
Lucca. . . . . |4 ooperto - 13 7 - 0 5
Pisa . . . . . */, coperto - | 15 3 1 6
Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 14 5 5 8
Firenze

. . . . coperto - 13 5 3 5
Arezzo . . . . nebbioso - 15 3 -·· 1 2
Siena

. . . . . 3/4 coperto - 14 7 3 9
Grosseto. . . . */4 coperto - 15 4 - 0 2
Roma

. . . . . 1/2 velato -
14 3 3 0

Teramo . . . , sereno - 14 7 5 1
Chieti . . . . sereno - 13 0 0 0
Aquila. . . . . sereno - 12 9 - 1 0
Agnone . . . . sereno - 12 4 4 8
Foggia . . . . sereno - 12 4 3 8
Bari . . . . . sereno culmo 12 0 4 7
Leece.

. . . . */, coperto - 11 8 3 0
Caserta . . . . sereno - 14 3 5 7
Napoli . . . . sereno calmo 13 3 7 0
Benevento . . . sereno - 15 0 - 0 5
Avellino. . . . sereno - 10 8 - 1 7
Caggiano . . . sereno - 7 6 0 8
Potenza . . . .

sereno - 7 0
- 0 5

Cosenza
. . . . sereno - -

o
a

Tiriolo
. . . . If, coperto - 6 0 0

Reggio Calabria . t/, coperto agitato 12 6 5 6
Trapani . . .

. 4/4 cogerto calmo 13 8 10 6
Palermo

. . . . nebbioso calmo 15 4 3 5
Porto Empedoele. sereno calmo 14 0 9 0
Caltanissetts . . sereno -- 9 4 3 0
Messina . . . . a/, eoperto calmo 13 2 8 8
Catania . . . . */4 coperto calmo 11 4 5 0
Siracusa . . . . */, coperto calmo 10 7 - 5 0
Cagliari . . . . sereno calmo 14 0 3 0
Sassari . . . . */, ooperto - 14 5 5 0
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